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L'INTERVENTO
di padre Antonio Spadaro, gesuita, direttore de La Civiltà Cattolica

II Sinodo nazionale, finalmente:
la Chiesa si mette in cammino
I problemi dell'Italia
richiedono uno sforzo
comune tra credenti
e non. Fatto innanzitutto
di ascolto reciproco

a Chiesa italiana che il 25 aprile
il cardinale Gualtiero Basset-
ti ha descritto nel messaggio
all'Azione cattolica è una co-
munità di donne e di uomini
consapevoli di dover plasmare

insieme un «futuro che si annuncia
ricco di aspettative e di strade nuove
da percorrere», tra cui «l'inizio di un
cammino sinodale che rappresen-
ta un'autentica novità per la nostra
Chiesa e il nostro Paese».

Il Sinodo, finalmente. Le misurate
parole del presidente della Conferen-
za episcopale italiana riassumono e si-
gillano un dibattito lungo sei anni. Ad
aprirlo fu il Papa. «La nazione non è un
museo, ma è un'opera collettiva in per-
manente costruzione in cui sono da
mettere in comune proprio le cose che
differenziano, incluse le appartenenze
politiche o religiose», disse Francesco,
a Firenze, il lo novembre 2015. «Mi
piace una Chiesa italiana inquieta»,
aggiunse il Santo Padre, «sempre più
vicina agli abbandonati, ai dimentica-
ti, agli imperfetti». Suggerì anche un
metodo, il Pontefice, quello sinodale.

Tutto rimase sotto traccia fino
all'inizio del 2019, quando La Civiltà
Cattolica (ri)lanciò la proposta di un
Sinodo nazionale. Per quanto inedita,
in Italia, ci parve la via più sicura da
indicare a tutti, quella in grado di aiu-
tarci a leggere a fondo la storia di oggi

In circa 300
in San Pietro,
il 25 ottobre 2018,
dopo aver camminato
lungo la Via
Francigena, a margine
del Sinodo dei giovani.

e a fare discernimento. I12 febbraio di
quello stesso anno, un vescovo, mon-
signor Domenico Pompai, appoggiò
l'idea sulle autorevoli pagine dell'Os-
servatore Romano. Intervennero altri
pastori. Avvenire, Famiglia Cristiana, il
Regno, la stampa cattolica (ma anche
quella laica) in generale alimentò il
dibattito. «La sinodalità è una propo-
sta che sentiamo di poter e dover fare a
una società slabbrata come la nostra»,
puntualizzò il cardinale Bassetti il pri-
mo aprile 2019. Su La Civiltà Cattolica si
espressero ancora padre Bartolomeo

Sorge e il sociologo Giuseppe De Rita,
ex presidente del Censis.

Poi, il tempo sospeso del Covid.
Il 21 gennaio scorso la rotta è stata
aggiornata. Andando «oltre le emer-
genze», ha detto Bassetti, l'Italia deve
ricomporre le quattro «fratture» (sa-
nitaria, sociale, educativa, delle nuo-
ve povertà) che l'hanno piegata con
una capillare «opera di riconcilia-
zione». Il 3o gennaio 2021 Francesco
ha rilanciato la proposta in maniera
decisa, affermando: «La Chiesa italia-
na deve incominciare un processo di
Sinodo nazionale». Per farlo, come a
modo suo ci ha confermato la pande-
mia azzerando le differenze di censo,
razza, cultura e religione, non c'è che
il «camminare insieme», il Sinodo
appunto, parola greca che nasce in
campo politico ma che su mandato
di Gesù Cristo la Chiesa ha adottato
come l'abito buono con cui presen-
tarsi. «Siamo tutti sulla stessa barca»,
ha ripetuto il Pontefice: oggi i creden-
ti sono chiamati a remare insieme. E a
farlo - è bene affermarlo con chiarez-
za - con la consapevolezza di essere
anche cittadini.

Il Sinodo è fatto di somme, di
molteplicità, di differenze accolte, di
ascolto, di tratti di strada condivisi,
ciascuno con il proprio passo. Parla
del potere, ma ne offre un approccio
radicalmente diverso. Offre la garan-
zia di abitare la storia donando senza
alterigia quel supplemento d'anima
di cui oggi c'è più che mai bisogno. Il
Sinodo deve essere un «esercizio spi-
rituale» della Chiesa italiana, un con-
testo di discernimento, non di puro
dibattito tra maggioranze e mino-
ranze. E i frutti verranno per la grazia
dello Spirito Santo. •
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